	CAMMINERO’

Camminerò, camminerò

sulla tua strada, Signor.

Dammi la mano, voglio restar

per sempre insieme a te.

Quando ero solo, solo e stanco del mondo,
quando non c’era l’Amor,

tante persone vidi intorno a me

sentivo cantare così:

Io non capivo, ma rimasi a sentire

quando il Signor mi parlò:

lui mi chiamava, chiamava anche me

e la mia risposta s’alzò:

Commento al Vangelo (Mc 6,1-6)
     Gesù torna a Nazaret, dove era cresciuto, ed era per loro motivo di scandalo. Che cosa li scandalizza? L’umanità, la familiarità di un Dio che abbandona il tempio ed entra nell’ordinarietà di ogni casa, diventando il Dio di casa. Gesù, rabbi senza titoli e con i calli alle mani, si è messo a raccontare Dio con parabole che sanno di casa, di terra, di orto, dove un germoglio, un grano di senape, un fico a primavera diventano personaggi di una rivelazione. Scandalizza l’umiltà di Dio. Non può essere questo il nostro Dio. Dov’è la gloria e lo splendore dell’Altissimo?
     Anche Gesù al rifiuto dei suoi compaesani si stupisce, ma non desiste. La sua risposta non è né rancore, né condanna, tanto meno depressione, ma una meraviglia che rivela come Dio ha un cuore di luce: “Non vi poté operare nessun prodigio”. Ma subito si corregge: “Solo impose le mani a pochi malati e li guarì”. Il Dio rifiutato si fa ancora guarigione, anche di pochi, anche di uno solo. L’innamorato respinto continua ad amare, anche senza ritorno. 
Appuntamenti particolari
Sabato 10 luglio e Domenica 11 luglio: 
raccolta per la Caritas parrocchiale

Martedì 13 luglio:

Festa di Santa Clelia Barbieri alle Budrie di Persiceto

LUGLIO & AGOSTO

Un’unica S. Messa domenicale 

alle ore 9.30.
Rimane la Messa festiva del sabato
alle ore 18.00.
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XIV domenica ordinaria

Così Gesù rifiutato 
continua ad amarci

CANTIAMO A TE
Cantiamo a te, Signore della vita:
il nome tuo è grande sulla terra,
tutto parla di te e canta la tua gloria.
Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio.
Cantiamo a te, Signore Gesù Cristo:
Figlio di Dio venuto sulla terra,

fatto uomo per noi nel grembo di Maria.

Dolce Gesù risorto dalla morte sei con noi.
Cantiamo a te, 
Amore senza fine:

tu che sei Dio, 
lo Spirito del Padre,

vivi dentro di noi 
e guida i nostri passi.

Accendi in noi il fuoco dell’eterna carità.
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 

E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle di pregare per me il Signore Dio nostro.
Kyrie eleison

Christe eleison

Kyrie eleison
Gloria a Dio nell’alto dei cieli

e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,

Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre,

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi.

Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore,

tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen


	Dal libro del profeta Ezechièle                                               2,2-5
In quei giorni, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui che mi parlava. Mi disse: «Figlio dell'uomo, io ti mando ai figli d'Israele, a una razza di ribelli, che si sono rivoltati contro di me. Essi e i loro padri si sono sollevati contro di me fino ad oggi. Quelli ai quali ti mando sono figli testardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: "Dice il Signore Dio". Ascoltino o non ascoltino - dal momento che sono una genìa di ribelli -, sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a loro».
Salmo 122 - R./  I nostri occhi sono rivolti al Signore
A te alzo i miei occhi,
a te che siedi nei cieli.

Ecco, come gli occhi dei servi

alla mano dei loro padroni.
Come gli occhi di una schiava
alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi al Signore nostro Dio,

finchè abbia pietà di noi.
Pietà di noi, Signore, pietà di noi,
siamo già troppo sazi di disprezzo,

troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,

del disprezzo dei superbi.
mio Dio, questo io desidero;

la tua legge è nel mio intimo”.

Ho annunciato la tua giustizia

nella grande assemblea;

vedi: non tengo chiuse le labbra,

Signore, tu lo sai. 

Dalla seconda lettera di s. Paolo apostolo ai Corinzi                12,7-10
Fratelli, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia.
A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l'allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza».
Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte.

Dal Vangelo secondo Marco                                                                    6,1-6
In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono.
Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo.
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnando.        Parola del Signore
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero. Generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
	
	create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal   

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.
ECCO QUEL CHE ABBIAMO
Ecco quel che abbiamo, 

nulla ci appartiene, ormai.

Ecco i frutti della terra

 che Tu moltiplicherai.

Ecco queste mani, 

puoi usarle, se lo vuoi,

per dividere nel mondo 

il pane che Tu hai dato a noi.

Solo una goccia hai messo 

fra le mani mie,
solo una goccia che Tu ora chiedi a me

una goccia che, in mano a Te, 

una pioggia diventerà e la terra feconderà.

Sulle strade il vento da lontano porterà

il profumo del frumento,

che tutti avvolgerà.

E sarà l’amore che il raccolto spartirà

e il miracolo del pane in terra si ripeterà.
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come an che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.
SYMBOLUM 77

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua parola io camminerò,

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.

Non avrò paura, sai, se Tu sei con me:

io tio ti prego, resta con me.

Credo in Te, Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e Santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando - io lo so - tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza: altro io non ho.

Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:
so che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male tu 

mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in te.

Figlio Salvatore, 
noi speriamo in te.

Spirito d'Amore, 
vieni in mezzo a noi:

tu da mille strade ci raduni in unità 

e  per mille strade, poi, 

dove Tu vorrai

noi saremo il seme di Dio.

1. Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,


lodatelo, benedite il suo nome.
2. Poiché buono è il Signore,


eterna la sua misericordia,


la sua fedeltà 


per ogni generazione.



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noiltro
